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ORDINE DEGLI ARCHITETTI, PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E CONSERVATORI 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Ente di diritto pubblico istituito con Regio Decreto 25/10/1925 n. 2537 
 
 

ESTRATTO DAL 
 

VERBALE n° 3 DELLA SEDUTA ORDINARIA DEL CONSIGLIO 
del 25 gennaio 2017 

 
CONSIGLIERI PRESENTI: n. 8 
Roberto Albano, Rita Argento, Roberta Borio, Alessandro Cimenti, Pier Massimo Cinquetti, Cristina Coscia, 
Massimo Giuntoli, Laura Porporato 
 
CONSIGLIERI ASSENTI: 7 
Ilario Abate Daga, Elisabetta Bellini, Giuliano Mario Becchi, Maria Rosa Cena, Antonio Cinotto, Silvia Rossi, 
Angioletta Voghera. 
 

Segretario f.f. Roberto Albano    Presidente: Massimo Giuntoli 
      

…OMISSIS … 
 
13. approvazione Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e nomina Responsabile per la 
Prevenzione della Corruzione ai sensi del D. Lgs 33/2013 – relatore M. Giuntoli; 
Delibera di consiglio n.  22/3 
oggetto delibera:  approvazione Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e nomina Responsabile 
per la Prevenzione della Corruzione ai sensi del D. Lgs 33/2013 
presenti   8 assenti  7   
relatore proponente in  consiglio: M. Giuntoli, relaziona Laura Rizzi 
 
motivazione della delibera:  
 
Si ritiene opportuno riepilogare i provvedimenti adottati da OAT in materia di trasparenza e di prevenzione 
della corruzione e elencare i vari passaggi effettuati a causa del variare della normativa e delle indicazioni 
provenute sia dal Cnappc che dall’Autorità nazionale Anticorruzione (ANAC): 
 

Il 2 luglio 2014 il Consiglio OAT con delibera n. 122/23 ha adottato un Regolamento recante “Obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte dell’OAT” ai sensi della L. 125/2013 e del D. 
Lgs 33/2013; 
 
Il 19 novembre 2014 il Consiglio OAT ha preso atto di quanto stabilito  in merito all’applicazione agli Ordini 
professionali delle disposizioni relative alla prevenzione della corruzione, secondo quanto determinato 
dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC con Delibera n. 145 pubblicata in data  1/10/2014, e si è 
impegnato a dare corso all’applicazione della normativa anticorruzione, secondo le indicazioni del Cnappc, 
non appena saranno pervenute, in seguito alle specifiche e chiarificazioni dettate dall’ANAC. 
 
L’ANAC, con successiva comunicazione del 18 novembre 2014 al Cnappc ha prorogato, a modifica della 
delibera n. 145/2014 sugli ordini professionali, il termine per l’inizio dell’attività di controllo al 1 gennaio 
2015; 
 
Il Cnappc, con comunicazione del 23 dicembre 2014, ha informato gli Ordini architetti italiani di aver aperto 
un tavolo di trattativa con l’Anac, al fine di individuare un regolamento unico a livello nazionale e , 
nell’imminenza della scadenza per l’inizio delle attività di controllo, ha fornito agli Ordini un modello di 
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità; 
 
Il Consiglio OAT, adottando il modello di Programma proposto dal Cnappc, ha approvato con delibera n. 
104/20 del 10 giugno 2015 un “Regolamento recante obblighi di pubblicità, trasparenza, prevenzione della 
corruzione e diffusione delle informazioni del Cnappc e degli Consigli territoriali degli ordini Architetti PPC” 
ed ha nominato il dirigente OAT, Laura Rizzi, referente territoriale per l’attività di controllo sull’adempimento 
degli obblighi di pubblicazione previsti e sul rispetto del programma triennale per la trasparenza e l’integrità 
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Si deve ora prendere atto che il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 
agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, ha tra l’altro, modificato 
numerose disposizioni del d.lgs. 33/2013 in una logica di semplificazione degli oneri e, nel contempo, di 
maggiore accesso a dati e documenti detenuti da soggetti pubblici. In particolare, nell’introdurre l’art. 2 bis, co. 
2, lett. a) del d.lgs. 33/2013, la nuova disciplina ha chiarito che il regime della trasparenza previsto per tutte le 
pubbliche amministrazioni si applica anche agli ordini professionali “in quanto compatibile”. Il medesimo 
decreto legislativo, introducendo il co. 1 bis dell’art. 3 del d.lgs. 33/2013, ha previsto che l’Autorità, con il Piano 
nazionale anticorruzione, “può precisare gli obblighi di pubblicazione e le relative modalità di attuazione in 
relazione alla loro dimensione organizzativa e alle attività svolte prevedendo, in particolare, modalità 
semplificate per i Comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, per gli ordini e i collegi professionali.” Ai 
sensi dell’art. 42 del d.lgs. 97/2016, le amministrazioni e gli enti hanno sei mesi per adeguarsi alle novità del 
decreto in materia di trasparenza. Nel PNA Piano Nazionale Anticorruzione, approvato dall’ANAC il 6 luglio 
2016 è stato previsto che, nel periodo transitorio, cioè fino al 23 dicembre 2016, l’attività di vigilanza dell’ANAC 
avrà ad oggetto gli obblighi di trasparenza non modificati dal d.lgs. 97/2016, salvo riprendere, anche per gli 
altri, dopo detta data. Per quanto concerne gli ordini e i collegi professionali, il Consiglio dell’ANAC, con la 
delibera n. 380 del 6 aprile 2016 aveva deciso di differire il termine ultimo degli adempimenti disposti da ANAC 
nei loro confronti, dal 31 marzo 2016 fino all’entrata in vigore delle disposizioni correttive del d.lgs. 33/2013. 
In considerazione di quanto previsto dal d.lgs. 97/2016 con riferimento agli ordini professionali, del contenuto 
del PNA nonché della necessaria adozione di Linee guida specifiche, ANAC ha stabilito di differire 
ulteriormente tale termine fino al 23 dicembre 2016. 
 
Si deve infine prendere atto che il PNA 2016 dell’Anac ha stabilito che ogni ente predispone e adotta un proprio 
Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e la trasparenza (PTPCT), che dovrà essere pubblicato 
entro il 31 gennaio 2017. L’ANAC ha inoltre emanato nel dicembre 2016 le “Prime linee guida recanti 
indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel 
d.lgs 33/2013 come modificato dal d.lgs 96/2016 nelle quali rinvia “a un apposito atto di indirizzi per gli ordini 
professionali” aggiungendo tuttavia che gli ordini sono tenuti da subito all’adeguamento alla disciplina sulla 
trasparenza. 
 
Da ultimo, si prende atto della necessità di individuare il Responsabile della Prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (RPCT) dell’OAT, in sostituzione del “referente territoriale” per la trasparenza nominato con 
delibera del 10 giugno 2015. Secondo quanto previsto al Capo III art. 1.1 del Piano nazionale Anticorruzione 
2016 predisposto dall’ANAC, il RPCT è scelto tra i dirigenti amministrativi in servizio. 
 
Si propone pertanto di: 
 

- Revocare la deliberazione n. 104/20 del 10 giugno 2015 con la quale veniva approvato il Regolamento 

recante obblighi di pubblicità, trasparenza, prevenzione della corruzione e diffusione delle informazioni 

del Cnappc e degli Consigli territoriali degli ordini Architetti PPC e nominato il referente territoriale per 

l’OAT 

- adottare il “Programma triennale per Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza” PTPCT 2017-

2019, allegato alla presente delibera (allegato 6) 

- nominare il dirigente OAT, Laura Rizzi, Responsabile della Prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT) dell’OAT, con i compiti indicati all’art. 5 del PTPCT 

 
parere di regolarità contabile  OK  
parere di regolarità amministrativa OK  
 
tipo di votazione: A scrutinio palese per alzata di mano 
 
Votanti  8 Favorevoli     8          Contrari  0             Astenuti   0                               Tot Votanti  8 
 
IL CONSIGLIO DELIBERA: 

- Revocare la deliberazione n. 104/20 del 10 giugno 2015 con la quale veniva approvato il Regolamento 

recante obblighi di pubblicità, trasparenza, prevenzione della corruzione e diffusione delle informazioni 

del Cnappc e degli Consigli territoriali degli ordini Architetti PPC e nominato il referente territoriale per 

l’OAT 
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- adottare il “Programma triennale per Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza” PTPCT 2017-

2019, allegato alla presente delibera (allegato 6) 

- nominare il dirigente OAT, Laura Rizzi, Responsabile della Prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT) dell’OAT, con i compiti indicati all’art. 5 del PTPCT 

 
copertura finanziaria (cap. bilancio):  --- 
costo  complessivo: --- 
 
…OMISSIS … 
 
 
             Il Segretario f.f.                              Il Presidente 
      Arch. Roberto Albano                                     Arch. Massimo Giuntoli 
 


